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- Moro di doit 


‘nimi signori, Non. potendo. .jl pa- 
ttiarca colpirlo, pensò di reca danno 
ai suoi aderenti, c tosto — pren- 





Guerre: fratricide 

Nel 1284, la: Curia Romana; pro- 
cedendo direttamente 
di un nuovo patriatea per la Dio- 
cesî ‘d'Aquitela, ‘nella persona. di 


illa nomina 





i Francia; venne a. toglier 
CupitoloAquitelese l'antichissino 
difitto dielézione. H poitefico Urbano 
VI, ciò fucendo, aveva di mira di -sot- 
trafre tale nomina alte: ingerenze 
imperiali, € fino ad un certo punto 
questi: raginne scusa: il suo ope- 
ruto, che pérd non Wwova giustifi- 
cazione, se badiamo alla: disastrosa 








per' tale: motivo, è ‘la cui tratta 
zione’ mi darà'soggetto d'altro ar- 
sette anni, con vario 


















dalle armi dei contendenti, alla 
testa ‘il-ifavoraggianti -l' insediato 
patriarca trovandosi i Cividalesi, 
alla testa dagli oppositori gli Udi- 
nesi, Si può fissare. come ' termine 
di questo disastroso: stato di cose 
memoranda vittoria di Godia; 
riportata’ dai collegati contro il 
triarca, il primo dî ottobre 138 
Tardi intervenne 
sedare la troppò ‘lunga @ dolorosa 
rimuovere dalla ca- 
rica il d’ Alencon: e chiamando a 
sostituirlo Giovanni figlio di Gian 
Arrigo marchese dî Moravia e fra» 
telto di Carto “ÎV imperatore. La 
sua nomina a Patritrca d’ Aquileia 
fu accolta con gioia, scorgendo if 
essa la fine dei tanti guaî éhe a- 
vevano dosolato ki Pati 
ma non a lungo si’ felicitarono di |' ; 
lui i cittadini, che hen: presto nefpopolare e abbandonò la città, 
ugio davanti. all’ incalzar ri 
astello di Soffum-/tempo agognava cche non motto] 
sorgeva non molto lungi } dopo doveva essere un futtò com-l' 


vertenza, ‘col 


ria del Friuli : 





t Panimo|cando + 
ernitele e tivarino. Gli'storici nostri [della rivolta nel 
gli timproverano, unanimi, le ), g n 
giustizie commesse, i soprusi, il{dal villaggio di Campeglio. 
{usso smoderato; ‘le ‘azioni violente 
lì attentati alla li-| 
bertà civili, il dispotismo gretto, e 
ciò pet la "durata di 6 anni, 11) mesi [precisament 
‘che tanto «duri. it suo 


impararono a 


in-|bergo, che 


e sanguinarie, 


Gittadini virtuosi 

Negli ultimi tempi del governo lconte 
tempestoso del suo predecessore, |tjty 
era stato nominato .in Udine un 
overno. provvisorio; formato dagli 
illustri. cittadini 








ecialmente si 
guitare il Savorgnan, |, 
1 di al Savorgnan, datata velle calende 
popolo wlinese, che lo conside ava | di FPebbraro nell'anno di grazia 1989;| {ite Tel 
come il sun miglior cittadino e per]; ° 

l'ingegno preclavo che lo disti 
innata squisite: 
è bontà dell'animo suo, Venne } 











Un tal uomo non 
ottenere il favore di 
triarco, chè troppo ne era diversa 
l'indole e le tendenze, nè. meno po- 
teva incontrarlo Detalio Andriotti, 
sopranominato il Catone Udinese, 
uomo di specchiata virtù e di pro- 
fondacognizione, nè il Nicolò Manini, 
amicissimo di KFederico Savorgnan, 
di cui seguiva ed imitaàva i nobili 
esempi. Era stato l'Andriotti che — 
nel 4384 — nel consiglio - arrengo 
in Udine, aveva, con vibrate parole, 
svelato il tradimento 
dal d’Alericon in accordo col Car- 
rarese, invitando i cittadini a pren- 
dere le: armi e ad- eleggere di nuo-. 
vo capitano della Patria, il Savor- 
gnan. Îl Manini. s'era distinto nel 
delicato incarico, a lui dato 
unione ad altri cospicui cittadini — 
di trattare la pace fra Udine e Ci- 
vidale, nel 1988, mentre più tardi 
— nel 1397 — diè mano alla com- 
pilazione degli Statuti. della sua 





Ti “ Catone udinese,, decapitato. 
Il patriarca Giovanni — temendo 
questi ‘egregi cittadini e il favor 
popolare ed i liberali intendimenti 
— contro-di-loro rivolse le sue fo- 
sche trame, cercandone la rovina. 
Mal ne tollerava-le aspre censure, 
rivolte alla sua. condotta, indegna 
della carica che ricopriva, ed ane- 
lava a togliersi dinanzi tali ostacoli 
alla sua sfrenata «ambizione ed al 
suo desiderio:-«di dominare dispoti- 


Da lui perseguitato, Federico 
vorgnan ‘dovette: abbandonare. U- 
dine, icon: grande :dolore dei. suoi 
concittadini; e ritirarsi nel suo forte 
castello di Pinzano, che ‘era stato 
concesse: in feudo :ai suoi maggiori 
dal patriarca Bertrando, quando! 
questo lo tolse agli antichi ome» 


SERVIZI COMPLET 





(Uopto'‘ecivento con ‘ta: osta) 













dendo a pretèsto un antien om 





-- come volentieti lo si chia 
— fu da pro; 


con rapido proce 























capitazione. — b 
turato sulla pubblica 


vauni di Moravia, mentre cena 
allegramente în castello, fece chi; 
mare a sè Nicolò Manini, prender 





minacciosa sp: 








Assassinato In chiesa. 


muovamente il patriarca era inse- 
diato in Udine, nè aveva abbando= 
' 






orgnan, vittima. predestinata, e 
6 i fautori ili lui e del par 









poterlo colpire. 


etalmo Andriotti,| mar anclie i cittadini ilesid 
Nicotò Manini, Federico di Savor- MaEOno ici ieraai e 
gnano, Doimo. Frangipani, lran- 
cesen Zarzi e Biagio Lisoni, 

f tre primi che ho ricordati non tiranno è 
rono ad ineorvere nell'ira del] 
patriarca, il quale 8 







chiamato fra tè patrie mura è dal 
ini cittadini anelanti alla 
ibertà | 
Documento prezioso ci rimane 
ina lettera del patriarea, diretta 






ipocrisia, amato rarissimo fi- 
gliuolo in Gesù, ed'invitato a rito 


l Savorgnan ritornò in Udine 
ualchie giorno, dopo la su citata 





morte !... 
Aveva presso di sè il’ patriarca 


due personaggi, che ora éi 
far parte del dramma che sto 


nesta insieme col moravo patriarca 








desimo odio per il virtuoso Fede- 
rico. È 

Il palazzo dei Savorgnan sorgevà 
nella via, che oggi reca il nome di 
uesta illustre famiglia e nella-me- 






perba abitazione, si trovava la cap-i 
pella di S. Stefano, che fu pi; 
tramutata in casa di pro 
7egnassi. 











sersi segretamente. nascosti in Ci- 
vidale, vennero in Udine ed ade- 
rirono ipocritamente, coprendo le 
malvagie lor mire, all'invito di lui 
per la sera del 15 febbraio, ultimo 
di carnovale, nel suo palazzo, love 
don splendida cena e ballo, si cele 
brò l'avvenuta riconciliazione, che 
era una turpe commedia: da parte 
dei fautori del patriarca, fra cui 










‘c'era quella mala femmina, 
'gnia di Federico, Elisabetta, la quale 
iaveva. tutto. disposto perl’ eccidio 
dell’illustre cittadino. 





di non temere, e con faccia. franca-|pprta del castello di’ Udine, 
e sicura, di quella sicurezza che|mm è acredersi s'aprisse come oggi manomessi è ‘saccheggi 
trova argomento e ragiune nella {di sotto all'arco Bollani d’ assai più 
virtà dell'animo, venne incontro a|recente costruzione, ma 
quei vili sicari, : 
Si dice egli cortesemente avessò |cinta che correva al 
offerta l’acqua benedetta al de Buch, (oggi sorge il bel.loggiato di S. Gi 
non è certo, |vanni, Tristano Savorgnan, Gua 
ò concordano ro “di 0;.di S. Daniele et; 
dire che egli porse fog 3 i 
saluto a quei malvagi, i qual 
di sotto le vesti i pugnali, gli fi 
addosso stendendolo morto con ben:dolo. Cusì moriva quell” uomo, 
35 ferite, poi prendendo la via delta [aveva recato danno'non poco all'in- 
fuga. Alla sanguinosa - scena eraitera: Patria, che col turpe e prepo- 
presente ja perfita Elisuby 
Vendetta ‘di popolo. 
In un balen» si divul 






ma un tale partico 












dio — fece arrestire Detalmo An- 
6: «d’Alengon, nipote. di Luigi |idiiotti.. Fieramente sostenne il dut 

colpo costui, nè l'animo invitto si 
| piegò nella grave jattura, Il difen- 
isere del partito popolare, i} tribuno, 


‘ono | ela colpirono, di 
















salto è condannato, Ciò fa compiuto 
, e la:triste 
tragedia terminò con la: decapita- 
zione dellegregio cittadino e ‘con 
la negata sepoltura da parte del 
patriarca del misero corpo. { croni> 
sti ‘dell'epoca: riferiscono, chè quel 
isettuagenario fu prima della de- 
hi t 





popolo insorse furiosamente, ‘assal- 
tando la casa di Elisabetta, che fu 
trascinata sulla pi 
incontrarono il 
a, il Bleoni ed un altro 
sgherro del patriarca di cui igno- 
riamo il nome. 

.Compiuta così sommaria. azione 
di. ginstizia, il popolo: insorto non! ?* 
si placò, ina cacciò dalla. città gli | wnumimmamazioizi 
ali ed i consiglieri del patriarca, 
i rifugiato.in Soffumbergo, 
giustamente femendo dell’ira  po- 
polare. Da Soffumberg 
più munita e inaccessibile rocca 
‘orame, donde però non tralasciava, 
mediante le sguinzagliate .soldat 
sche, di tormentare in mille mo 
i propri sudditi. 

Quando a Venezia furono rife 

i deplorabili avvenimenti della P: 
tria, il doge mandò una lettera di 
condoglianvza al comune di Udine, 
inearicando anche 
si a sedare i tumulti. Ve- 
entò. il feroce ti-|diamo in questa azione della fiera 
repubblica delle l: 
deéisivo ed onergi 








il: feroce..patria ne. contemplava 
lo scempio dalle frfiestre del castello 
soprastante, godendone scellerata- 
mente. Proibi quindi, sotto pena di 
400 ducati, 4 chiunque di parlarne. 
Il prpolo, tenuto’ in rispetto dalle 
numerose sollatesche patriarcali, 
rumoreggiò sordamente, ma morse 
le_ catene e sopporiò rassegnato. 
Pochi giorni dopo però, le cose non 
procedettero così liscie, quando Gio- 


£ 













a. tradimento e cacciarlo in prigione. 
Il popolo si levò a' sommossa, prese 
le armi e domanitò fieramente 1a 
libertà del Manini. L’ insurrezione 










ne, un privo 


ranno, ché lasciò libero, il tribuno 
tervento nelle 







[amar di 


Udine riacquistò le sue franchi 
e la perduta libertà, mentre il pa- 
- a_maschierare quasi la 
nell'assassinio 
enan — diede mano a bandire 
fra i colpevoti 
vlpiti dalla giustizia popolar 
ed a rimettere agli orfanî dell’ue. 
e rive de! Torre, 
Vesì una | tiragnido..Jl 


L'anno seguente - 1389 -— eltriarea 
durante il camnevale, ]gga 







toto i foschi propositi contro Illstati è 






popolare. Urgeva pertanto ‘chelnon sen 
Federico ritornasso. in: Idina porti gone i, 
Ma le cose non 
così facilmente: chè, se e 
















s'impongono con la violenza. Lo 
dieano è l’ostruzionismo alla Camera 


della sia presenza. Strana condi- I 
zione di co: 


iniveco questa d' essere | avv, 
allo patriarcale fece trarve 
n arresto tCorralto nobite ili colà; 
a, tumultuando quella popol: 
fu subito costretto a rilasciato. Nè 
molto andò che Nie riò di Savorgnan 
eugino a Federico, e: nemivo al par 
n i atrinrca, teci 
n cui Federico viene, con somma | vescovo di Concordia, li 
qualunque altrò a Giov: 
nendo impunito questo 
per timore di 
più violenti iappresagli 
II figlio vendica. l'assassinio del padre. 
Federico di Savorgnan. aveva la- 
lettera; ‘ma venne incontro alla|sciata vedova la : propria consorte, 

dlonna nobile non n 
‘solo di casato, ma anche per lefgli altri; «e ‘talvolta “nemmeno per 
insigne doti che le distinguevano. |sè. Anche questo, già, si vede: che 
uesta ilustre. gentil 

















azione, [togra ii 10/0 il 
«e » scioperante. se pur to 









; Ulr 

are E ‘her acc ar 
himmato il vanto della sua to ti dei por aponientere IL suo, omicidi 
Udine, dove conquistò le universali | chò rassicurato dall’ invito patri 
simpatie, poichè non v'era infortu- 
nio cui egli non apportasse soc- 
corso e conforto; non v'era giusta || 
, che non si levasse a soste-|, 
ed a difendere cori tutta l’e- 








Orsina d’ Este, 


Giovanni uno scalco nativo di Boe-|! 


mia, denominato de Buch, uomo|E ” E rogo na 2 i È ai 
scellerato e rotto alle ‘più malaugu: donna, vedendo i figli intiepidirsi dini» aspira a legarsi mani e piedi 
à positi a cui li aveva{con leggi. nuove, con regolamenti 


rate imprese. Costui aveva stretto [nei fiori pr ul i. i 
-:|nuovi, con vincoli e strettoic che 


una vergognosa tresca con Elisa-{eresciuti insieme col venerando 
betta, depravata donna, matrigna [cordo del padre, e temendo piegas- 
di Federico e vedova ‘in seconde|Sero.al. patriarca, istigato: vl: 
nozze del padre di costui. Questifcostui ‘uccisione, mostrasse’ loro le 
trario a[vesti insanguinate di Feder 

er|cendoli: giurare di vendicarlo. 
narrare, formavano una triadè fu-]Quei' figlioli ‘suoi c'era Tristano, 
ritornato-in patria all’età di 17 anni 

ed erano con esso uniti da un me-|ilzquale non si ritrasse dall’ idea di 
‘endicare il'padre assassinato. Que- 

i ntinuava: egregia- 
mente “esempio: è l'azione’ paterna, 
svelando'le mene artificiose e ma- 
ligne del patriarca. 
esima via rimpetto alla loro su-{}are arrengo in Udine, 
oriteriò è fermezza superiori 
atosi -nell’ otto- 
13% una congiura ai danni di 
Hovanni di, Moravia, vi. prese. at- 
I nemici del Savorgnan, dopo es-{ tivissima, anzi 
stano stesso. E 








n n ed officine e botteghe la domenica, 
nanzi al popo- 

l| Pareva.-..allora. che. tener aperto 
ju tardi | età giovanile. Fom 
prietà Ver- di 










a, matri- |; 


: Nel domani mattina, il Savorgnan 
si recò. per., tempo ad ascoltare la 
messa nella -già .- ricordata cappella 
di-S. Stefano; accompagnato da due 
soli .«domestici. Uno di questi ves 
dendo : avvicinarsi al..tempio.. gli 
sgherri del: patriarca, Enrico Bleoni, 
Andrea Nassinguerra, il de. Buch ed 
filtri, : fece . per-: qhiudere la; porta, 
intimorito ;.ma ..(Fedetico. gli disse. 
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e iù a mez: 
zogiorno, di sotto cioè ‘al muro di 
posto dove 






cui non: 
coia il nome, gli furono addosso 
pugnale, ucciden- 


itente contegno. aveva offeso: non 
solo:le cittadine virtù ed i diritti 
dpolari, ma anche ki stessa di- 
gnità della carisa sua. Senza rim- 
pianti e senza cerimonie, il cada- 
vere, dopo essere stato tenuto na- 
sto durante, la giornata nella 
chiesa’ di $.° Maria di ‘Castello, fu 
trasportato in Duomo € collocato 
nélla' tomba del: suo predecessore 
triarca Nicolò, morto nel ‘1358. 
lor si potè tuttavia impedire che 
‘suoi: appartamenti in castello non 

















do. una frase: ala bancarotta 
lella scienza », che ha, destato un 














s0;di altri che abbiano. detto. quel 
che. valo rinugginando dentro da 
pal'écchio tempo: ma'vi è un'altra 
così più alta e'più agognata della 
selenza, che a ‘me’ sembra abbia 
fatto piena e assoluta bancarotta: 
[la tHbert: Ù 

Oh santa libertà; ideale dei no- 
stri. martiri e dei nostri eroi!.. 
come è stata effimera la tua con 
parsa in questa; valle. di. tiranni, e 
«come rapida t'invoti 

Nè credinte cheiovoglia, solo per 
contra:ldizioni; proclamare 
ch’'éssa fece bancarotta; no: basta 






























“{che volgiate uno sguardo. intorno, 


perchè lobbiate convenire come-il 
mondo segni dappertatto un ritorno 
alle-tirannidi antiche, semplicemente 
mutate di forma. 

Non parlo dell: tirannide del nu- 


’finero: la maggioranza che sempre 


comanda, vuol comandare, anche 
fuori della legge; non della 


quali, i aan Tato at 





dei deputati ‘0 nei consigli comu- 
nali; © le imposizioni di scivperi 
più o meno generali, spesso delibe- 
rati da unta ‘minoranza che non 
20 per conto della 





raggiunge; e. to. dicano le legnate 


x? le peggio sulle spalle «lei poveri 
Agostino | erumiri 0. dei «padroni che non 


cedono. » i 
Maggioranza o minoranza, tatti 
vogliono sopra: , a di fuori e 








altre | nagari contro la legge, col cavillo 


la forza, ilimenticando che 
«oggi a me' domani a te», dimen- 
ticando l'antico ménito ehe sola- 
mente sub lege: libertas. 

La libertà nessuno la vuole... per 





la quasi. totalità dei «liberi citta-. 

















nno a. cercar fin sotto terra! 






ssuno, vuole più «la libertà »; 





tutti preferiseano i sistemi di quando 
la libertà non: c'era, e: suggeriscono 
leggi, regolamenti e provvedimenti 
per richiamarlì in vigore. Quanto 
non si'‘criticava |’ Austria, per e- 
sempio, lf quale mandava.la ‘poli- 
zia a verificare se. si tenevano a- 








perti esercizi ed osterie e nego: 






nelle «ore. di- @« funzione sacra»; 





quando sì voleva, Javorar quando si 
voleva, vendere e comprare quando 














si voleva, fosse una vera felicità, di 





fronte a quegli obblighi odiati. 
Ma ecco la:legge sul riposo festivo, 
reclamata: anche. coi sassi se: non 
asta con;le parole, dimostrare che 
ii popolo..era stufo di quella libertà, 
che Ja libertà aveva fallito alle: spe-;|" 
ranze che se n'erano coneep H 
Il calmiere ?).... Un'anticaglia; una 
porcheria; Lil . prezzi in. Hhero 
Stato: la. libera. concorrenza 
avrebbe:-fatto. it .resto.. Ma. ecco 
reclami la ogni. parte almeno il 









:| ripristino.:del: calmiere, per frenare 





la speculazione cingorda »; e.fal- 







quel prezzo che più aggrada. Noni 
però contro tutti, avviene questa 






; rjeonfisca.-della. libertà : lo Stato, peri! 


uolé. per: sè. la, libertà. di 









.| fissare i prezzi dei tabacchi e delli 


Feiò..... proibisce agli altri 






‘a prezzi modicissimi. 









che fossero invasi ‘dal’ popolo’ insorto, | 







Due gionni approsso, il -( 
ittadino eleggeva: Trist; 
pitario di Udine ed. ‘invi 
sciatori al pontefì 
insieme._ai suoi;...c 
i letizione era «appo; 


fornali. d'Europa; come 
1 -rdne: gracidanti ‘nella: 


È palude; ‘dove‘una’ incomini 
7 hi 











i 
più ‘prolungati; «soho 
afoggi alle:caleagna della: privicipessa: 
di: Sassonia; contessa: :di:! Monti» 
finos0;' signora Poselli; 
pie’ pari gli stati: intermedi 


più striduli: e 


soluzione, tolse , la. scomunica onde 
aveva colpito if giovane Tristano. 0. 


dell'epoca, fra cull’Ai 













neranda'antichit 


LI à cene havdati 
migliori; è: forbe:i 


‘insiperabili; gige-: 
chè Messalina,‘‘come «ci:appreniione 
T'acito:‘eSvetori 


8 ; 
tutti hanno aspre-parole di;biasi 
per questo patriarca, di cui es 

n: breve alcuni. tra i.fatti più sa- 





E 


;iosd'icelebra 

di capricdio; icon. vera. 
imperiale;::coni 
ali; nea: grano 











Valvasone, il. Liruti,.il 
Manzano, il Palladio, il. Ciconi, i 
quali se non approvano la .sangui. 
vendetta..di Tristano, pare: ne 
la scusano. ‘assai. 
giusta la. punizione al. male ‘ope- 
rato del crudele. moravo. 


tutte: te fotmo! 
\Roma,-grande:ma. 








: riconoscono | 









i.marito;. che; peri 
fosse Clnudio, : era :1. Imperato! 
come se egli:fosse-morto:lda;diee. 
Lanni, «ela: casta ‘moglie; do; i 
{grarmaglia;: l'avesse castamente di: 
menticato; Vero.è che'latistà co» 
ibecille ! pensò di: far 
. 8 bella! della pazza. ;intamo4* 
rata, ma‘iciò nom ‘toglie: chè; 
"mpg il Imperatori 
parisse ‘come 
imenticato, ' net:imomento 
stesso che‘inell’'angusta sua':corona..: 
i fulgida geme: 
e preziosa: 














Filippo Brunetiare lanciò pel. mon- negozi 


vespaio di polemiehei ili proteste. Non > 







Meigi 
rino.di: notte..:gli addetti alle fer 
rovie; lavorino : di! notte, special+ 
mente: di-notte,: gli agenti di pub-. 
blica: sicurezza, 1 giovani di. caffè. 
e; di carnevale, anche. i:: suonatori 
delle orchestre: ma sia. abolito 
lavoro notturno: dei fornai, così di 
quelli. che'lo vogliono abolito come 
di quelli che all'abolizione si: oppon+. 
gon»: E perchè si possa ‘nondimenn 
vendere « in paese vil pane confezio4 
nato ‘cin paese » ; ecco un’altra proir 
bizione congiungervisi 
cioè:(vedi Pordenone) di 
ma delle ore nove a ven 
punte confezionato. nei paesi conter+ | 
mini; oppure (vedi Padova). concessa) 
la vendita in città ai fornai del su- 
burbio; in qualunque. ora; vietata. 
quella. dei .paesi vicini tranne 
che. dalle 10 aile:3 pome: 
sopra leggi; 


:sì inastonav: 
mha, tale moltissimi 
lsime che 1 adornavano; 
quello era :il- tempo degli Dei 
(falsi e bugiardi, ‘e, quindi 
una moralé ' teoricameritei 6 prati 
camente falsà 
i; del'vero: Dio, quandb: 
stanca: del.; vilei ‘ossequio, ii 
i Lui; ela donna nom! 
canto: alla:brigiarda : 
ipronuba. Ahi, ahi! Lo spirito umano 
virtualmente. mutato, indirizzato 
a cose migliori, ma l’uomo... e la 
dontia ‘non dono mutati’ 
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“Bran ché 








è] tutti: 1: suoi. aminenico 








rnaso De Kempis,; i murit 








suli boa perennate 


sogna d'un regolamento, ‘ancora :di 
là da venire e, che' già fece sorgere 
le pii vivaci discussioni. A'oiehè la 
legge. — dicono i conimercianti + 
«è ancor lungi dalla. perfezione 
(Qual' mai legge italiana ‘è perfetta, 
delle tante. inigliaia che ne abbia- 
mo ?):Fssa permette « troppe ecce- 
al riposo festivo;:::dieono. 
esercenti, commercianti e industriali 
tutti d'accordo; donde, in, pratica, 
viene: a. qualcuno « limitato. :quel 
« diritto al riposo che. sacrosante- 
«inente gli. compete, mentre ad: 
se.' abilmente] 
« saprà destreggiarsi, muovere: cone 
« correnza a..chi per. 
«stessa piazza. non: sia,..come' lui 
«egualmente scaltro.» — Non par 
di leggere qualche. 
quattro, ciaque secoli. sono ?... 


sopra Ja legne 






rola «dél confessore; beneliè, come 
sî elude l'una; ssi infranj 
tri. eco; a centinaia; le 
le Cianghelley.:trasform: 
dali. dell''iniperiale. - Messalina 
siamo al tempo: della rede.viv 
vivono, predicano'!e! fanne: mitzool 
S. Francesco e S. Antonio ; la Chies 
ina è all’auge della: :isua:- potenza! 

del suo splendore:-con- in 
e con. Alessandro. IV ;..i 




















deli! eternità, 
gato: Veterno,; 

ma le: inunve! 

peccano sul trono, 

nella via, nella ‘subiurra:;. maritario 
ivente,: : nibirto;! i0- 







é.si rimaritano, 
morente. il-:marito. 
i; tempi. «di i S,.«Aritondo;: 
rincipessa:' ‘ita; 







andò famosa: una 
liana, per! essersi: maritata:; 

| Sette ‘volte, senza’ contare:-la: folla: 
i i quali.!si trastullò! ne 







Nè soltanté. leggi e regolamenti 
— è potremmo citarne ancora "= 
vengono a menomare in tutti i modi 
quella libertà: che-abbiamo sognata e 
desiderata da. giovani: sono.i.co= 
stumi stessi che .ci fanno ripinmbare, 








telino;: che .incò: 









darle fama,<e non soltanto: in) 
in:un'età nbri facile 











Che cosa sono Je. leghe. :di 
stieri, se non le ‘antiche: fraglie,;;0. 
fuaterne, o maestranze; 0 com,. 
lunque altro nome le vogliate: chia- 


i 
1 legittimo, marito=dan:S 
lello ‘Visconti;--il Trovate 
inenzionato ida Dante. cronisti:su0i: 
contemporanei: la :chiazsano; 
reamboli, magna meretr: 

ante la mette in Paradiso 


oema sa. dirce) 
poema dle 
la mette lassù; 
nerati; bench 
forse coriobbé 
abbia dasciato; di 















disti ogni tanti 


arsenale: di disposizioni.e.restrizioni. 
che. nei secoli passati già crano, 
te un.po'.alla volta ritornano. 





impedire coî fisclit'ad’qn 
NI , 


l'intolleranza; 
| veste‘ sicerdi 
‘lire :così:la «libertà» di vendere aj? 







ts. 
iittòbancarott: 








gersi alla rinomata pa: 
0°— Udine; Via della Posta. : 25 

















cavano velo nen contrastati 
“dettami;;:dalla mesalero “della rà; 
gione 

L'Amore fu sem me un sovtano; 








seconda che si volge in alto,.0 “în 
bassa; all 
la: luce ergo; la rtenchra.=D 
ferisce Medoro:a- Ortanio;.lo:se ivo 
nano; al: bellissimo.ire, il ro 
diatore î 












e’ èitradizione;;non e: è convenzione; 
che:siazlegge persi, nulla: di sn»; 
eroe di- inviolabile, nona per- 
sona amata, H.valore:di Achille, o la 
vile frivola::. bellezza. aride ; la 
malinconica poesia .di ‘arquato, 0 { 
la- sguaiata: .scelleraggine; dell’ Are- 
lino:i;la: «cavalleria. «di ; Bajardo, 0 
la ferocia: di fra. Diavolo ; la filosoi 
fia di. Abelardo, ola ‘golosia spenz. 
sieratezza di: Ciacco, “iutto può. ac= 
cendere:un: euore;;e in: mille guise;|;. 
attraversoca . mille. cireostenze di 
versò; .i mi itrionfò del 
vistere: inferiore:;sul supeitiore,;.., 
«Amore; nado:lin Grecia emudo in 
Roma,.ibbatdonato alla Venere.t 
andidissimo vel 















conieito:canta il:Foscolo; è. sempre 


egualmente fantastico, capriccioso e |. 18 





violento. In ogni; tempo sisono ve 


dutè ‘donne; come.-gli angeli sulla: 
i discen-. 





tenon che; salgono alle scettro: dei 
Redi: Francia;:ò.cod 
che: discende. 


0,.pers«adoperare ancora; un termine 
più; sgenerico :1e; più prosaico;.: ‘ del 
dovrebbiro : suscitare 
tanto scalpore. Sono;.questioni in> 
lè, di nessuna; conseguenza; poli- 

teressare.il pub=j; 
bliéo:e;quindi;non:dovrebbero.com- 
muovere troppo;il. \ie-i:gior- 
nali;che; tèilendo-sempre-alla mano 
il.cannocchiale peri guardare in alto, 
fanno. ‘sospettare che' il. mondo. sia 
meno: demoi atico di: qi lo che: 






























che SO “gine vogliono: sl 
;;ana/malattia; tutti’ noi ver 
RO i api 
lo:stato .d'iincubazione dara sino-a 
reatnra! prede-| 
pia nel: segre: 


















scordando.ivo olentiert 
cùsa»:senipiie: la:-donna»di 
leile:sue sciagure di; 
il-destino stupido, «l''inganno::.pué 
rile;-la:catebia simmettitata: della e 
sistenza; la:neniica:stiocca: eier 
della felicità umana; 












noi incontrata nell’ai 
Spesso: mon-ci inveva: 













ni 
«Si accigliò: sdegnosa 
e-ndi'le-andattimo:ti 
ovla’supplicamimiò; “0:1a ifiseguimmo! 






bertà; 






Coi Ffossizno ingannati né. 


quella o che ninna: nostra:in cd vat 





Perciò ‘il Bessi ‘segue hotando che 
fviceride: ‘della: vità; di 














pone Ù idas Sua: ct; 
mito ‘grande ibertino” quel: pai 
Regola. d n RE 



































ingelo' 0 al.damone, verso | d 







la:testa' al suolo in:modo da fratti= 


digperitamente; senza: rispetto ‘pero 
x neppuridiman-1.I 


di:0n avventura; È 
















no di procte 
-ogni 


sua vita ta sola:m 
ravesalizuomo-da-felicità--ad 





e nale cana difesa del'sesso gentile, 


n veri eho da “donna 
strumento:-della-nostra-sorte; 
varo che questa. sorte 
e assi più severamente 
ir: tamento di noi; e che 

H to dere 
i:quanito! 
dh alle! 








so glife 
dalla. Î 
vonte 
scienza! 
















e. "ton una mano 
sehloppo: Italo}. 4 fersera, 
Verso le 19,fà : ‘condotto. qui, su 
(d'una carretta, dal dott. Zanardini, 
certo Giovanni Brus 
1 da Maniago-Liber 
































‘erso! le 48; veùli si:mise:-n 

è lo canne del fucile ancor 

avendo impridentemente 

armati i cani, parti am colpo 
ito. 


‘della par n esterna ‘AG 

,e Il polpastrello , 

iùte dssanto' cò, 
ss 














essere stato: qui, per i suo! ‘affari 
con “carretto: tirato :da--un cavallo; 
avendo -anché con-:sè uria.sua: :fiylia 
di: circà..4.auni,::se.: ne.tornava:a 
casa.: Lungo la via; poco: fuori. del 


calzolaio. sulla. cinquantina; pure da 


tare;«Poco, prima:di arelvare; al:tor 
i'ente: Colvera, il. .Toffalo.: discese 
dalla carretta: per soddisfare ad:iun 
bisogno: «e: -intàinto iconsegtid al. De 
ppirt” le rediti . perchè trattenesse 
il cavallo. :Il-.Dei Spirt, auriga:poco 











mare «il: cavalla ‘stando ‘sullatcar- 


:[retta; ne smontò::per:‘mattersi: dit- 


vanti alla bestia; ima:nello:scendere 
rotolò.!a terna; è 
la-testa: al) suol 
colpo..tale, da riportàre una :forte 
[eentanianien seriale toaie 
frittura: della: fbase:del:eranin,: fuor 
Hliscita;di. sangue-dal:naso ed: emi 
tomadll'oechio:destro.; i: 

Tr cavallopoi rimasto libera, coni 








torrente; Macarretta:andò:a bat- 
ere: um “Piparo:: di; tavole: che 
‘trovasi. LE ud nel della stràda” e 





‘cuéiria, séi 


‘arsi-il eranioed: è fortunà:se ancora 
hè per 4 due; giorni si 








E 
vicino: catmmimava come im'séì 
biilo; ‘urtarido. qualche:-volta-in-un 





© Pavambraéeio' sinistri. grondavano::.1 
ngue. Ecen che: cosa Irlbrpelianze 
:nvventito; Di ritorno:dalla caccia, ii munale. 
er; 


| Passò. 


‘paese, trovò certo.-Liorenzo: De! Spirt, |: 


Fanna;:il:quale.-gli damanidò di. mon- |.. 





tinuda!:carrere;; [ma ‘attraversando |.gi 


passante A mettendo il piede sullo (è 
(| strascico di; i r 


hdive l' intima: 
eo e incordgg 
cerità che tanto sj 





la. pauvadelle-esigenzece.-delle..in=. 

contentabitità dell’uomo 

difetto di quella sontiden n 
it 


sogn 
approzzare»nel-sue 
mute riore sorti 








uo *quatlo la 
più che mai grabdi 
cli deci «le 





selgando und ins sullo. al concorso jeri scadato 


per 
quennio 
al-sig ca 


tionè 





Giacomo 


a Toi d'anni gio db: del 2.50 0]0..(Gli incas: 
la sua manostmti sono di Li 2000. 


i Cpinsiglio comi 


«n 
pe 
perchè non sì è 















concimai 





‘La festà filariti 
la ; più 














\piccolo,. fu..davvero 
Al :banchetto..che. seg 


lîo. de Rosa e Pavy,, 


«AL teatro, poi, si 
isorata i di li gala: 


gieseri "temporali. 


i spresentà:, anenr 


i:contalli 





demniia: 





ilgrande ‘passaggio 








ta Dì te 
pr 


pio trov 





det‘ Lavoro: di Ro 
salt di 
e aceto. 





È 
pRture umane, sape: 















one è confori to 










in ha: presentata; cinque..inte: 
203 fra le altre .:pe 
pensato a 
x sette 


| igfituisog: pubbli he 
e con quali eriteri ven- 
‘gano .. distribuite -le' legna! prove- 
i nienti da schianti cec. .cec. i 
) È 


"Spilimbergo! 


«schietta allegria 
di quei bravi giovanotti .e;; nel. suo 


7 parlarono il Prosidont 


‘ Gividale 
+ Pioggle e. tempora! 
5; —.« Continuano lè : fa 
sciroecali, ‘continuano ariche le piog- 


tei. giorni ‘passati, specialmerite 

lini:: che: aspettano: di: mo- 
mento in momento. un:po! ‘ditregna 
peridar mano al pai Ì 


È isticeta; gl, ‘mera. Lera 
I. oggetto: di: singola; ci attetizione 


\di. mele;:che;: ri ‘dalle no 


| nella «classe, degli inse; 
Pordenone 


[Boerico Venite SApOsLAT din 
"frande medaglia d’ oto! 
rità! -aalla- Giuria dell'iPapa: 





o le manca per 


cioè 


non saune). 
grande-valare, 

















durante 


Gre: 









ni îeri. 





riuscitissima. 


ebbe’ .una, 












‘eorrenti: 


Durante la notte ha piovuto senza 
‘esperto: si capiste, nòn-potendo fer-tinterruzione, e stamane il: tempo 





più: min: 








di carri ;catichi 





Alighieri 
foisà ;Segre, in 


È atte d'italiano “helle RR. Scuole! 






Sistina 





























bi della! ven> 


iano Ciot 





In reduced. garibnitit 
gelo. Giaso 

io prof. Fan 

ngeto. 


Salo 4 





ddidail 





igrolò 





seppo. Ginmanello su.) 
‘nblipu Aulo 
elfo Labace.io, 
"figata 










sep Alzelta, 
an, Pietro 






netta fra 
i ip liMonter 
‘di ‘Malni 


di S. Levi 


Le lodi maggiori i 


del 











“e moralment 








Amedeo Toftoli; 






Ermete” Feruglio. 







=! Beneficenza. 
LOblazioni ‘pervaniili 
di Carità im 
Colussi. Luigi by 
Gent, PO, 
‘cont, 20) 












,, Cirio Voriti 
Helm cont: 50; pv 









Ò; Gel 
#50, Del tondo Ta 
ita "ti: 











*itnrandosi: Ja mann 


tando una grave: 










dagiarono ‘nilettoi 







a, visita;.lo; dale 


e 
inò. 








0a 


onoranze a Garibaldi 


inygglo Degani di Vinecuzo, Pa 
Li vanni del Fi 


votolta, Vincenzo 4 
Mart, Carlo Luare Hraghizot 
Foder 

Alfetta «i 
Giusippe Alzottà, Antonio Fasse 












one: di 'Grizzo: 





"a 
tdi So Marti 
i» 


i A: inipliotiro: la somma spe 
‘concorse Al donanie:” 


pleto. della patriottica festa, .cui 
vennero ‘meno, soltanto... i b 
mipo,. vanno al presidente del 

Comitato signor: ‘Dome 


l'approvazione del Con- 
comunale; e poi,. material- 


né. e, per. la. più « 
“ori i im ciò coadiuvato 
membri, del Comitato 

Antonio Favetta, 
Federico. Tonon, Nazareno Conte, 


ti Palmanova 









ino 1, 


1° Paitovanni 


era il ‘giovane ‘Davide 
LOT terminato di 


capo. 
» AME grida del giovine eotseraiii 
‘amigliari che 16 Maseolsero al è 


Chiamato itinedico: 


vigilanza. Scuole | I. 


tin, i 
improvviso la mema- 





‘agadi 










gris ing. 
alti didattico delle. nostre 
mentari il Ss 
Nominò 
mentari, Lil ai 
-Flamignano.pei 
rurale maschile 
























no 
opta. Ù 
tiui, l'ietro Giaro= 

















bro, Un 





neomell 





comizio anticieri 
“Call Legni! di 


wo Vegan, L 








‘ilel! 


pubbli 








I progetti l'asta del 
il prolungamento, del 






‘interi » Minuti 


reale i - + 
PARE 


merdo 
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"pei ‘P'asito. com 
favori 


o Fassettà. 








te si adoperò pet stati la, malattia‘ ch 


è- 


signori îa 
io STONE 


hizione le midi na 








la esposizione, dei, è 

di inale TNTettivA a fl 
Presente 

dello 


fa’ Congregazione! 
Droosri Geremia: 
rorgniuni Pietro, 
Iossi Pietro, 
H:cher Fran- 
diagto "1 Zanbtiti 


zione di. io iarisacco. 
Noi fa 

















Vilati ‘Peri ito o Bigonto, 'ricioni Là ‘Se, per 
sò; 50, ni | avvenisse, pirobi 
sip dI seguirebberi 





i motti ai passan 


approvar e, 







sul luogo, 
discorsi 














restera -@ - ripor 


dsc otlazione: al 
Adi codesti malal 


pellità ne la ‘vas 





dopo aesu= | 
dichiarato: Maari 


‘questo Consiglio 
una Commissio- {i 
sta .dai sing: 
Polo. 


Adelina, |: 





i trovo: in ja spianata di: 


fortifica: 






nire;! Levi 
abbandona: 
di*eDvo-ai 





«Tr iGontess 
ri; 















mi sèrve | zat'troppo timore:d 
isa! dell'amore quanilo!: ‘sul 





Perosa.Autonio Nominò.«. 


maestro: 
Diso uePiotro di [Lrasmissor 
--posto.s0101a:;.c0) 





Leoni, ci riteniaino "det 
rlà. i 


accorre sempre numerosa fn i 
Spettacoli” mavabii  quelurigie, sia 
vocà idée 


fatte praticare: da:appe 
cato municipale, come si doveva) e 
è 


| zioni e sicura ente. i 


[nessun sensato € cos 


Poi 
amo azinso di notare ché’ 


è per amofi 
> di essere più: 
Uniede: 








seuolà 


‘attorello Carlo. 






calè; 
mivida | 


ati; 



















tr 


SimbargasGamona, vennera giù. p 
n di 





in 








daveni 


Di, “tutto more 
(voti per: la'lorò gua- 


disgrazia 


alla 














e, d'un luogo! quasi: 
ordini i adl-imibrus]: 
di i 






















vicinanze di Oo diNantéhi 


dra dunqueralquanto' pi 
ivevai Sc0Hd: 


loso:i 











gp» | dic 
anza Scuola. di i 
ing. Aless 
Giacoma, Venilramin 


una 
in risposta all'articolo fin 
fia. donpa” pome, nella || 


signor 
dal 
idi 
















nglizza a 


tu 





del f 





guardi all 
bevono è 

ostinatam 
mandazion 
‘anegra del 


roggia: di 


ENonanza, 
Questo. 


reni 












da. molte 
di. quo, 













ei scrive? 


medico provinciale ‘port osi had 












fi lu 
che) ed'è 









na: fitti, 





{passi 












i Beurmains 








Mii quhinulva 






, prima delle dette fontane, i in 
i fumo Corn LE n 
travebstiniti f 


be, 


ipoco le fontane attuali si trovini . 
{distanti dalle:loro case 0 dal. posta, ; 
dove la.prende il bisogno dl’ acqua. 
Kcco la. ragiono.. imperiosa, 








16 
me:abbovaratot e lavatoi, sieno Ab 
tivate fontana. 
rendere più 
popolazione attingere al fiumi 


faginnamenti valgono;:poco con i 
funberie , 
il (echiamiamole così) pe 
per; salvarla a;suo 


o imolto, erin she 


perato; & aprescio, Ti. M 
io. neonttanda; $ 


1 acqua: Corgnolizza dove inve 
panamanio obbligatoria «l'im 


pure .la. spesa.di 
può. mettere in ‘pensiero .i custodi 
dell’ erario, comunale, custam do: 
più, di;200 lire;; una vi 

lerchè dunque . lingidta, di. quello, 


‘guina si.fosse. 
«lio a Porpetto, 
rebbe funestata , di; mol 


Il sacerdoti 


‘ecchio teso, tremando al 


Suonavano le: 
i[un suono di; passi: Fernanda: provò: 







‘pauracimmensa piatta; 


*{pochi-istanti; ‘poi:le app 
ion giovinetto! -di-.inuì. :05 
penale sembia: 


«ehiese::-+ Mi dhinmo 


Sì; sono! stata:. 
ila ‘tontessa respîzandi 
arenterhidosso: che si; vela 

de giovinettò ché 
È ‘arme sHion..poto! 
more; mentre: 








rog, Sore 
{ese cofano 


Teor, «luo temibili insidiatori “lella nostra 
irottore | saluto. «rasporlando.nolle. 4019608, 
cle- | senti 
specialmento da 8 

scuole :.elbe|-formaridosi & Giorgio alla ona volta; 


evute 
















infe 





delle. 281 














de qualità delle acque che 
nemmeno li hanno adesso 
ente. incuranti, delle; racco» 
ni dei medici, 
finme e. del 








più 


ereh 


Municipio. 
jel.f 


na nel 
i scali al a 





Aubolari al fine. 
incomodo,.. alla. b 








‘quello che alle fanta ne, 


1 DCCQITONO. 





ispetto. 
nostre conside 


















Si seryono., 
la roggia per; 
























































moro sempi x 


‘pia: 
uno, Scanno 8 

















vittime, a, 
Scanno. si 





agi 
È S016 puote denta: 
ceto, lato, la primi 





pi 

ore’ Ségnite 
ela; autimotitmo 
da''Altri 
vol ink 
a (Lipo Lpelan- 
‘di ‘Boneria. Ind 










ga. dui 
Sì 


sette: quando. udì 





icuore e;strinse. attorio.., 
esante: velo nero; aveva 


s'avvicinavan 


ion 








incutette. 
lasua: compagnia 
Rugosola della -«solitu. 




















Un nuovo e elettrico. 
4 Dit P!'Michieli, cap- 
pellano di Lovea, (Arta) la! cui:.in- 
fossa attività negli studi scienti- 
i i nostri’ ‘lettort 

pere averne Ma «Patili 
suo:ingegio e ridele. s 


iv rconoscono: 
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ne, in 
Cor- 
erano 
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LO. 
evute 





Loco= 
vOnO. 
per 
più 
vsto 
una. 











in 
lo 
dit > 





0. 
p- 
ni 
10) 
no 
lel 
te 





Una passaggiatina..: sotto un 





0. Un tomo, stilla quartine alia È 
ssiune ombretto, in in Ù Edilizia. 
pn ques giorni fu tolto V' assito 
dinanzi alla nuova casa 


ictà del Cuv. Daulo Poma- 





cimenta della ul n 





affatto. altra sem, pier. me vin pi 
Rivolto, cadde n s 
dl fango a dir Stamondigio, 
bocca: di. una fo; 
vganostutti: è dol 






















dar on o cilet, 


desti uno dei più vasti edifi 
tanti che su progetto proprio l'im- 
prenditore G. B. Della Marina, 
ultimamente nella nostra 
destinato alla dimora di due” 
glie che vi possono” 
Lamente separate, sin ell 
rapporti più o meno intimi tra 
è patte dei locati a terreno pr 
esseve adibiti ad uffici 

U eteri abbasit 





lu deliberato. di propormi 
lio comunale vr apiporazione 





I felice noma ioemi 
nf e saluniente tuttu tu notte, 

ieri mattino: agli; 

Ea in fondo al canale e, carponi, 
di ‘vara i, lugo percorrendo 
uti di, stri, mòtninsa, 

enalfo Ritoio, 
di alcuni fancihilti che stavano giuo- 
inilo sulla strada. 


deli ilninazione pulci tir ii, 
plessivamente. in Lige 
142 di fronte affi È 
vate 1, 190/000, de 
Ha deliberato di proporre 

A 





bisultata, com 











dalla Direzione. ft 
P agita det |, 











, sporta per, 





lattie infettive, f 


io di tà Hanno 
levare Ti grata di ferro cho copri 
we dt: fora; a quando l'amo, potè 
dul'softerranto, 






si disse dovranno sé 





Gia omo ! Romanin è Paolo 

Ha antorizzato la spesa 
d'arredamento dell 
lustica di S. Domen I 
- Ha deliberato di istituire corsi 







' laterali, aperti nelle due 





or x vat nesla $C0- 
fatori, ineroriò le Deaccit e gi mmova sol al 





fa propria sci 





E se De andò corrispondenti 









« Ha soteribinate 





j[dlanno alla stimora 4 
samente signorili 





aspetto ve- i 


PINI LALAIASLSLALPASLEAL: 
gli ambienti di 


Il padre: dell'avvocato Gasparotto | 


mortò In n 
‘ Giunge riotizia da gno fra- 
cali Camello in 
che nel pen 






r "sa ed ha approvata 
l'ardine del giorno relativo. 





iudiziosament» distribuiti 
e disimpegnati, sono riusciti 











+— E mostri medici n congresso. 
VI Nel Congresso ili perliatria, che sil 
ed Tadova, il 
iferito intorno all k piles 








Ì ire una 





‘€ 
dtt, grazie al numero ed alla 





laksoniana sinistra di encefaite cor 
ticabile destr 


campoigna, vide,.in una località ho- 
nota sotto dit denuiminazione 
di “Hoccoto di Liqurmo, Î 


i i orrnagini. che sorgono in 0 
pondenza ai due iugr 
li proteggono. acer 





le sopra nn 
it s0Ege tro presen: 











mo por tell di un amiro | 
nostro, il signor Leopoldo Gu 
rotto di Sacile, padre all'avv. Luigi 
Gasparotto residente a Milano, co- 
nosciuto e stimato! anche nella no» 
str città dove fu Î 
oratore applaudito di 
Hi medico di 
prontamente 





pino nor mal, 





Le due abitaziuni 
«alto è scalone 





ua suo temi ilalle scale; 


ina pediatrica. 


"Luo co treno contr un colonna di cati È 
I bagagliaio sfasciato 


sera îl treno misto 
partenza da Udine 
S. (tiorgio e Portogrtar n usciva in 
orario dalla stazione, quando, fatti 
un centinaio di metri, cozzò contro 
una colonna di carri 
vano il binario. L'iurto fu abbastanza 
violento, per molo che il baga- 
gliaio del treno si sfusviò comple- 


r mezzi di queste e «doi 
La parte costruttivi 











in-|| potendo consetvari 





-sono state condotte anche 






posto, constatò 





Spi 
quite parte “dallo Zum {uni altro, da pentita) 





.U Gasparotto era cun 





Lontriluiscono col doro carattere G 
con l'accurata esecuzione, 
signoritità dell’ insieme: Il riscaldà; 
lamerito è ottenuto con: stermosi+; 
funi, le cui caldaie sono collocate 
negli ampi e enmodi sotterranei. 


Le decorazioni esterne sono ii 
pietra artificiale, fabbricata nei. cani 
itierî dei sig. Della Marina stesso. 
*La' giudiziosa distribuzione : dei 
fori e la loro varietà concorrgno a 
mantenere grandiosità all’insienìe’ 
e a: determinarvi un’armonia tran- 
quilla e severa, aiutata dalla linea 
semplice e Don pr iva d’eleganza dei 
voler essere 
meticolosi, si potrebbe notare un 
ò di/pesantezza nel poggiblu del 
inestrone centrale al primo. piano: 
una maggior parsimonia nélle masse 
forse:non avrebbe guastato:“Anche 
Ja cancellata di chiusura secorda 
‘col: rimanente e completa: 
italla-quale l’autore tentò abbistanza 
felicemente d’imprimere il'carattere | ( 
dello stile del giorno. 
f} Un: ‘vasto coitile, ‘cui si 
dai due. cancelli aperti ai lati del- 
Domani, alle ore 5 pom., snella chiesa l’edifizio.. separa questo dagli a 
scuderia, rimessa. fienile 
scivai ambienti di disbrigo e..d' 
per jun Aumeroso perso- 
nale di, servizio. 


nati da qualche giorno al roc 
recente acquistato da suo 
assecondare i 


Sembra che la morte sia dovuta 
ul improvviso malore, 


La causa del cozzò va ricercata 
bricerìa acquist 





poldo dispari otto. di. cul 


tore Negrini, ehe doveva 
ambio per far pro; 
seguire .il treno, sul binario sinistro; 
credendo che lo scambio fosse ri- 
volto sul destro — per la oscuri ì 
e in mancanza flel dischetto, non 
poteva distinguere dove. fosse rivolto 
girò, e naturalmente lo girò 
male, perchè dalla posizione giusta 
lo fece andare a. quella contraria. 
Non vi fn panieo:fra i viaggiatori; 
credevano :che ;il 
treno fosse in manovra. 
Liberata la macchina e.- provvista; 
un altro bagagliaio, con soli 20 mit 
nuti di ritardo il treno partì. 
Bisogna notare che il bagagliaio 
era alquanto avariato. 


— Conferenza cattolicn. 


in Sacile, i 





ebbe a copri 
di consigliere ed assessore comu= 
nale, di presidente dei reduci © 
della Congregazione di «Carità ; 
per qualche tempo tenne anché le 
funzioni di Sindaco. 

Godeva, in paese, larga stima; 
per la sun rettitudine, Fu:valontario | 
nell ‘esercito nazionale (1860) e con 
1866-67); e lo ricordiamo 
riosa camicia rossa in|, 
qualche occasione solenne : all inau- 
gurazione del monumento in Udine 
all Eroe, a quella del ricordo pure 
all’ Eroe in Sacile. 
tto: fregiato. della ine- 
or militare, conquista 


attendei è allo se: 








vestito della gle 











Mititò Doe file. democratiche. E 
di'lai ricordiamo Ja- parte, avuta in 
un Gomigior-per la ‘dimin 
rezzo ‘del sale, ‘tenuto in Sucile, 
imperante ancora til Depretis. Nel 
focosa, discorso, egli chiamò il 
imiftistero li allora «un 
manutengoli » : 
“giorche si assoviava. ad 
mitissimo- e: buono; epperciò molto 





S. Antonio ab. 
conferenza’ sul tema :. Hi mostri 
colo. Conferenziere è..il' prof. Paulini 
del seminario. 


— @©rdine dei sanitari. 

I Consiglio dell'Ordine avverte i 
colleghi che per deliberazione” del 
Consiglio federale è proclamato il 
boicottaggio sanitario :del:-concorso 
a medico supplente indetto testò! 
dal, Comune di Roma. 


Fo) Nospenalollo: si carico. 








Ta ‘casa moderna 
nella sua struttura, e. data lo stile; 
delle decorazioni esteriiè. anche nel|. 
suo aspetta: e noi ci congratuliamo 
sinceramente col progettista ed e- 
secutore Della Marina . per : questo 
nuovò saggio che ha dato. della sun 
attività e del suo valore nella dif- Ì 
ficile arte del costruire. 


violenza di linguag- 





le: ultime” feste  guri- 
huldine sacilesi; nel contenario. dalla 
a, egli erasstato eletto-presi. | 
dente det Comitato. 





VISAE ZIA ROSA: Mi 
‘Friùli: Orientale . 
Banenatto d'addio 


dal 
stro signor ‘Vittorio' Sartori meri 
della Società 9î schermazin unione! 
alla Direzione della Sucietà, gli of 
Irirone nell'alhen 


Anche altri edifici 


comunica alla Camere, di commer- 
ultimi giorni, 


che .lo:.consigliò a restitui 


scomparire gli stec- 
essendosi questi rifiutato per paura, 


s 


« Per disposizivne supgriore causa 
ingombro lacale 1 
iccola -veluciti, 
dine 1 accattazione merci piccola 
domani 5 a tutto il 9 





blico : notiamo il « Palazz: 
stallo », così battezzato dal pupolo, 
Manin fatto eseguire 
dal signor {'Teodoro: De, “Luca su 
ct dei, siena Î 





setti a-mi 
riggiojla lette 








in yia- Daniel 


a) «Angolo, d'oro»|, 





Capo'itazione 





8 
‘nni: il. restaurato palazzo: dei conti 
CN che ora apparisce in tutta 
l’armoniosa sobrietà delle sue linee: 
lavoro eseguito dalla. impresa D'A- 


dalla più schietta ‘cordialità. 

Allo sprmnarità; it: Presidente avv. 
ig acconciamente diede ri 
d’essere:stata.l’.oc 
vere il Maestro 
datori la costituzione 






-: E la'relazione 





Batto val: fatt 
one propizia di 2 







perchè la Giuria della Mostr 
decor ‘ativa non, 





© Via ' Diiniele Maîîin, quando sia 

«la Cà d’Oro » altro 

‘homignolo affibbiato dal: popolo a|' 

notare il saToro fatto eseguire su 
tt "i 








grado la Mostra sia “ehiusa gi 3, Compiuta anch 


Feco che abbiamo Agconzy: 
fentato gli interroganti. 
sidenza det Comitato. ora il rispona: 


so avuto “durante: il primo |K 
anno. ii vita lo si deve pure a lui 
it quale nulla tralasciò per far ac- 
correre gli allievi 
innamorarli di quelle. Nel prendere 
da lui comiato, lo ricercò anche, a 
nome di tutti, Sdi gradire un tenue 
dicendogli in pari tempo 
non addio, ma arrivederci, 

Il ricordo consiste in una catena 
d’oro per orologio, con una dare 
d’oro su cui 
Atena della città nostra 
mi di scherma e intrecci 
‘ Gorizia 1907. Dall' altra il 
monogramma V. S. 

Il maestro signor Sartori espresse, 
commosso, la propria riconoscenza. 

Iì Dr Leonardo Vinci con elevate 
parole si fece poi portavoce degli 
allievi tutti e porse in loro nome 
i saluti al maestro. 

I commensali si 





è certamente ina delle |> 


alle lezioni ed Joni 
ie più. belle per Insso e varietà di 


i Itassegue semestrali di ri. 
I militari in cmgedo illimitato, 1 5 — Semola, comunale Arunen- 
qualunque classe e gt app 
tengono, i quali per 
salute ritengono 
Honek al servizio militare, vossion 


di Nicolo Rieppi: 


tini D.r-Ugo, Cesare D.r Gintio, Borg! 
De Riccnntlo;, Spellanzon: Dir'T;ui, 
barotto:D.r-Antonio, Itinalti- D.1' @ 





ite dingo 30 


te mio Rizzi È rininio, Castano 


‘prassi. Pietro, S i | Preotlie Det car Ugo, Sìguri 
ttilio 


il mando, fagendone domanda — qlk 1 
che verbale — gi sindaci dei luoghi ‘ 
in cui risiedono, non più tardi del 








tini 






soppo, Ber 





l’uopo il loro foglio li inpiedo Il La 
limitato ed, un certificato " 
dal quale risulti | infermità falla 
quale sono affetti. [ sindaci deyono 
trasmettere subito al comando del — 
distretto militare di Sacile P'&fenco Sta 
dlei militari che hanno domandato questrati?S ° 
di essere sottoposti..a:vassegna. 





n Hi Yehnero ca dai 
loro muestei. D.Montico è V. Rarei, 


entri ; sul, naerento. 
ul inercato furono, se- 





accomiatareno 
le due di notte, portando seco 
“di ‘‘iiielte ore il più caro ricorda. 


ed olii toscani ‘eteten 








. gniste e 14°Ghili di ni nghi vel gnosi. 


te-deld.n0scar Tobler di Pisa, garantiti contro. palazzi lità 


Deposito in Udine Conti Ezio, Viale (ralioia. va Si 




















illa; Gamera « una 
oftantinà di fornai; ‘per de iberdre 
Sul du farsi riguardo al lavoro nét: 
iurno. Dpa una langa:e vivace 
te, decretarono ili nominare, 

im Seno ai convenuti, unà Conimis- 
sione, che si dovrà. presentare dal 
aco affine di far ‘sollecitare: la 

to elle 


SAIL abo- 





















itisfarito 
nelle stlogganè 
Paliano 















fari, i esta e li 
frequentate, e che Lpîù | 


sori- 
uri 












di 
“o meglio;'ehé un 
di Udinè; al quale ; 






dicendo RE fuso into 
Hale, 


s cordo ; quel gioni 












cont 





hfstmazioni, pare 
n parata non 


inte- 
che 


g dlintor ni, 


Fn Sven 





non ‘sappiamo pr 
dita. al Museò dî Civi 
«li Uttine. perchè insei 






é non 







til danaro pe 


due aqusei cui.dit 0: 







she un centinaio: 


“Che si tratti di 
— Salvata dalle ‘acque. 


Teri, presso il -pontevdi -Poscolle, 





nell'angolo verso ‘la"bottiglie: 
dei «conti. Collalto, Ja piccina. Ines 
Zanetti di, anni.6 cadde nella roggia. 
Ella eva stata ad icompagnare una 
sua cuginétta. per ripararla dalla 
piova sotto la propria ombrella: Net 
rincasafe sola, si fermò in quell'an- 
golo. è per intuntile curiosità si 
inise probabilmente a «toccard 

l’acqua “con lotnbrella, perdendo 
l'equilibrio. Fortunatamente la vide 
certo Gio. Batt. Della Marina da 
Colteredo di Montalbano domiciliato 
a Udiné fil quale si affrettò a trarla 
in salvò, prima che il corpicino ‘ di 
lei sparisse sotto il basso ponte. Di 
quest’attò lodevole, non è a credersi 
quanto=la.famiglia della salvata lo 









L'autore:del furto dei gioielli rom- 
imesso, alenn i feri in casa Rardusco, 





del-rag; rag. Marco, è 
ppréndisti tipogràfo “Brfianto 
remese il quale conf al diret 
tore della tipografia; sig. Bosetti di 
tn .i.giojelli. I bottoni con 
Ti portò prima al Monte 









di pietà; ma poicli ritirò pentito, 
gi 


rido: seppe il. doro valore. Li 
onsegnò. quindi al proprio fratello 
li. ma 












il fratelli i.spedi al sig. Bo- 
. Teri nel pome» 
in parola» fa rin- 
venbita “è sequestrati all'ufficio po- 
tale: “Gli altri. gioielli furono con- 


gnati:-alla questura dalla madre 














del ladruncolo, che li trovò in-casa. 


fl Gremese fu arrestato e passato 


alle carceri. 


= gnoficenza. 
‘fatte ‘alla! Cofgiegazione di Ca- 





in: i morte: 
dini Carlotin ? Caterina vod. 









sigi ; avv, Gieabital c| 
vice figlio f 
lia: Pim. Passero e 






‘daria di Padova: Guni 


fatto :ail'O: 





l'eunatodo.t.. prof, Papibio, Gliarut, 





Luzzatto D.r Oscar, Cardietli Dr 





ppe;.-Peratoner Dr Leopoldo, Cirme- 
utti D. vanbi, di -l'ozzuolé Chiarut- 
.r ‘prof. Ettore, Faioni D.r Giovanni 
"ht: 








Cavarzerani-D.r Antonio, Murerò D: 
ithînz D.r_ prot: Guido, 

Sigiunando; MatzZuttifii D.r-cnv. 

\gelini Dir Corradino Firet42, 






















ale proponi | 


Gontrosla. elena: A 
PAG 






nile monarchica Ha: 
diffase ‘alcu 
pubblicati: dall; 
fesd sociale & contra. 
rdisimo.S-titoti:; ii 
di nigo Hamare 





commercio, in risposta î suo rr 


clamo, ha Hicevaito. i il "tico ioni 


iblioLeoa) ;ali/dis 























« Preso “tto suo telegrammi 0= 
Dt pare e ie 





lunedì 7'eon 
soreria. vert i $ 
gento, » biglietti Stiito.» 


«IL dovere del “coscritià 
véreideli soldato nni 
Mario! Altieri «dn caserme: 


wi «Disoheri inmoila 






“ini Bottucehi 
nalismo Ts gsercito:: 1 presentere 
‘avvenire dell'esercito.» 
Notiamo che, in Germanid;: qui 
cu lotta sonoe-più 

ju 


scenza d'un curioso caso: 





signonna Bianchi: abitante | 
in via Paolo Canciani, il e 
faccordatore di pirinoforti, è una piùs 
nista attima, che cla, alate signore to 


















si, fr 

milfa. Pecil -Kedhler fu presa. in "ola 
tima  consilerazione 
ventò di far pratiche per man 
Conservatorio 
col. sussidio di un 

© Ma; per essere ammessa ‘al ‘con- 
ilecessario che! la 


glia, di copié, i igli‘volanti 
s contenenti discorsi; ari coli, 
dimosteazioni, esi inpi ‘contro le dot 

liste ;.. come d'altronde 1 














corso, _rendevasi 








che dispone di sca 
zzata. a sostenere 





Un sl di qu er 


Il titolo veramente 











danari — osservò. il 
— Giuocate al lutto e 
_|se vincete, ‘coi d imari annate a Mi 





E la signoria giuocò, senza: forse 
a annettervi. gran peso. 

la: domenica dopo con- 
n farho dl lotto 


è chi'el' tiene dlanche 
chi purtroppo; ail ci; tiene jatfatto. 
“Putto igiene) si .tpatta d' 


modi di veiten 










*|statò il’ aver vinto 
di volti: 200 franchi. 

Immaginarsi la consolazione della 
subito ‘cori ta 


è “arimiollina Si 
dette ili "cotte. è 
ciedere quel che: uti 
e;Giovanni, Tuninelly 3, 
vicini di casa ‘@ @ubitano 
mass yia Cicogna i... 

L''accasuto ‘aviebbe” 
cenza. licendu. che: vil. Foninelo:. è 
aveva sotlratto.nn palodi pigro, 


signorina, che nmanò: A rus; 


mamma per' Milano! 
vedimento in un sd 
tute di' credito. 
All’ ultima ora veniamo 
di importanti cambiamenti chie ver- 
i'ebbero ‘éffettuati' 
della ‘sede locale di 
dito in seguito ad ttdini‘tele- 
dalla: sede PRIN 
dell’ Istituto. stesso. 


Commissione di 
Sediita "dì 4 ottobre” 1907." 


Affari approvati, 
1 Udine; Pià: fondazione ‘Alessio, bilandio 
(908. — ll. Ospedale Civile, Servizio detta 
fnvmacia a trattativa privata. — ‘Paliia- 
nova. Ospeilale civile: Provvisoria desti: 
nazione fondo grazie dotali;-Cortratto,il- 
ione elettrica. —.Jd, sog otadione 
Accettazione légi 
; | fratelli Stetanato» 
rità. Prelevamento so 
Risparniò.:—Latisina;: Civico: ospedale. 

rossi, Proposta. di transazione. 
Ospedale civile. Forni N 





tutto della £ ‘ili 





an istituto di 





«i non potévano lasci 
\ QJesi. elie.pe, vpller 





juello [E 


L pettegolezzo, ti ‘Arta 

I ue -wlienzi 
i Cioli ravco rta. ch. 

gulzolato Katy 












sinfeliviàinena 
sBibello ‘ehe; ta 
querelata : Je, mette in bopep;. sul.gonto 


Li moglie sigrionu' Cioli 
recissimonto ditaver/ iett 


delle l'oninelio, 














daria» idisse:ch 
a to, disse Anche: Sr MI pei 


tei sioni gii più co 
ima della, Chasa "ti 








HR Î dibeliza 








mehe fu picculu  T'oninetlo do 
U' cineie statà thattiti dirotto’ 
lievi ana! Dl elite, 
ignificava quell'iparola aunkighte? 
dotta preigneg n aan 

0; 





po d 
i Monte di pietà: Bilancio 1908 
le civiie. Retta. ammaliti 
biennio 1907-9038. — Aviano, 

izzazione ‘a 'emvenine in giu: 
dizio per spadatità. — Caneva Congri il: |: 
izzazione ad.adcettare dona: 
zioni. —. Cordenons. Congr,; Carità, Si 
i. Bilancio 1908, — Bicinieco.. Congr. 
Carità: Starno fondi. — Valvasone. Cou=} 
fraternita 8.s Sncrimento.Bilancio' 4908;| 
Asilo: infantile Franeesen 
Cecellini, Ricostruzione stalla e fienile in 








teca Li La 
da loi iZaGold) al 
uale non Consta Senate NASA IG I 
T'opinelfo Abbia rraptie di 

iSu poro. che i Cioli si 
mano dbbriachi, Teromnito dis Di 
villa ‘settimana, ti (e 
— questore adlar. nostro 1. Zitti il 
| Cigli, => ensu interest ; Sco 
+ Cuoco {iioyaani 
onaierma ‘ehe’ 1% 
sOpoere soitie Tiasià;* nea 
« pelandrona » p 














— Cardovado; 


Decisioni varie; 
Udine: Aonte dti Pietà. Gostrazione celti 


‘civile. Statuto organico. Es rio 
favarevole, — Cordeno is:*-4 
di varità. ‘Accettazione eredità Martinuzzi, 
favorevole. ia oratala ovo, Cn fi cl 

ci vi 









do ‘li paità civile 
Aitairdi te: il'atifen= 







slannò il tot 
è;0. dive di. piulta, 








‘Trattentmenti L Spettacoli 


Teatro Minerva Questa sera penul-|i 
tima rappresentazione della. Comp: 
a Stella d'Italia. 

i produrranno Le donne lottatri ici, 
novità assoluta per Udine. 

Domani ultima rappresentazione, | 


La vita: delle. nostre istituzion 
, Biardinl d'infanzia Te is 








gnia eccentri 





















sei anni, sarantio 4 
tanto nei Giardini d’Infanzia:i 
Tomadini che in quelli di vi: 

Le-iserizioni 


" La:Pierina dice 


e dato: ‘uni fola 
«iborlux: erchè. i 








di 
faranno «in 6giti 
giorno, non festivo dalle ore:Aialle 
9, dietéo presentazione degl at 
di nascita e di subita vadcinaziohée? 

“Qualora. poi «le ! domande :-siand 
falte per “bambini: doncorivniti' 
Dosi gratuiti, si dovrà allegar 
il. ‘certil'cat 
rilasciato. dal 
o aa Presidente della” Sociati 


gistero cati Salvo gii 


‘della Pubblica: Istruzi oa “si tec i 
inel-Giardino:-d’Infanzia.» Luigi! Gi 
briéle- Pecile; anniessoralla‘R. Scu Ri 
jj Normale, un corso Ana: «P06) 
liano per le ‘aspirantisaî 
maestra di Giardino dini 
Queste dovranno avere 
{di maestrà elementare 0; 































td: on 















“onore "© lu -riputaziohe 
di 















elementare, a 
Le, iscrizioni si ricevono. presso lai A 
x i i) 





























= -Anir aliin:gratila 







[preao: si mantenne: fra de 72. 





















2/5: DL -r06esso; Na; or 
:Odtipa «intar drPdi fp RESO x 
i È Sempre:.in_ cors i ampo; i icati ‘dei E ci 
distiuttoria diparte: dell ) a ini, sono di tnal SES 3 conandi, gli pio 
‘missione ‘ndimizatà ; dal, Sena eri, |ii ‘danaro » seggio, Ì | 1 È è i ri er la pròssi 
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rinno nè — splenditi 
presso questio R. Istituto 
Zanon. Insegnamento a 
ingua tedesca. PD rmazi 
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REGIO La i 
COLLEGIO CONVITTO NAZIONALE. 
Aperto 


tutto l'anno Cividale del Friuli tuti 


conregie scuole ginnasiali, tecniciie ed elementariinterne 


i 


aperto 
to Fanno 


Cividate è Ve- 


delle Provincie venete, è il solo nel Friuli. 


Questo Convitto, dei due governativi - 


nezia - È 
Per i contribniti del Municipio e specialniente del Piazza Vittorio Emanuele Via Belloni, 
i'ogal Sabato delle ore 8 alle 12 

IN-VENEZIA : _S. Moîsù, Calie 

Ridotto 15-17 tutti 
il sabato. 


Governo, dal quale è mattentto per crescere alla Patria 


i cd istruiti, esso dà: 





giovani sani, due: 








con, retta mitisvima 0 vitto ottimo per qnalità è 
3 anarezbtenosressanastarenticeenibnti 


VENDERE 


în Udize ester: 


quantità : servizio e pulizia sotto ogni ri 
no 
“ 





guardo inappuntabili. 


qualiinqie quantità. 
Per trattative ro infurmazio 


alta ditta 
È Gi. 


un prezzo di costo -- libri, cancelleria, «vestiti, calza- 










tnre ed oggetti di correo ; 
- gli Insegnanti obbligatori della religione, «el 


fia, della ginnastica, 


gratuitamente 

















disegno, delli cslizg 
del bilto e quello teorico pratico della lingua te- 
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dasca, dal ipiale. però possono os 


difetti della vist 





spensati quelli fo cui famiglie ne facciano 


donanda. serittà : Via Poscolle N. 20 - Udine 
Joni tutti | grorni 
tuati la quarta domenica 

ilsubato che la precede. -—- 
trite ni poveri nei giorni L 

erdi ore {1 alla Farmacia Filipu 
senese trito 


tro di musica 
di e prof. di Violin 


(Diplomato) 
Arturo Blasich Via Grazzano 1] 
UDIN 


un prezzi modiei -- l'insegnamento di altre tingne 





straniere, della muitsica e della pittura, 





Per to splendido fabbricato inoltre, riconosciuta nno 
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lori d'Italia, gli stupendi e vasti parchi per le 









zioni ed i giuochi, L'aria e Pacqua  purissime, que- 






“st'Istituto è. alattalissima a rafforzare La salute © favo- 









rire lo sviluppo dei giovani. 
Età per l'ammissione dal sel al quindici anni Metolo educativo 
















INZOo > — Violino e congene 
uadmente paterno, 0 ta fibrevia Dan 
Retta per intti | dodici mesi dell'anno; L. #32 per 
i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli attei. e 4 
pres ia Pi: Gabinetto dentistico 
Per informazioni e programmi civolgersi al 


brvatet 





Medico Chirurgo 
Cura della Bocca e del denti 


Direttore-Rettore. 













ce Denti e dentlere artificiali 
UDINE - Piazza del Duomo 3 
(" Telefi 298 
Ing. Facfiini e Schiavi et 
ia Premiata Fabbrica Bilancie (ex G. B. Schiavi) Nalattie Ù orecchie tola L na0 
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Officina Meccanica Via Zanon — Udine 


Medugija d'oro all'Esposizione di Udine irigente il riparto della Poliam 
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aglio Pesa - vagoni 30 tonnellate Deo Vidi dale 15 alle 17. tutti 
a PESA A PONTE PER CARRI i giorni meno Îa domenica, e dinol- 

Baxseules da 3, 5, 8 e 10 quintali tre dalle 44 alle 412 il Lunedi: mei 

| DO- Bllancle a pendolo e Stadore d'ogni portata cc e dallo 
nti PESI e MISURE Elle 12 1l martedì, giovedì, sabato 
dad Costruzioni e riparazioni di macchine Padova, Via S. Francesco N. 43. 

el 


BILANCIONI da latterie 


AVA FOOABOAZIACACA NANA AVOLTOSATIOIEHAA VAN TEDACHNO TENNANT “nnt 


Sante Dalla Venezia 


si MICHELE SAMBUCO 
UDINE = Fabbrica Mobili ed insegne în ferro verniciate a fuoco - GDINE 


+ Fabbrica Via di Mezzo N. 41 - Negozio Via Acquilela N. 29 
É VENEZIA = Fabbrica San Agostino, 2210- VENEZIA 


Sedie e Tavoli per birrarie e caffè - Si forniscono 
Ospedali, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono 
elastici di qualunque misura > Reti metalliche 
a molla e a spirale - Deposito Crine vegetale e 
materassi - Prezzi di fabbrica. . 


orgia nissan renna ton nta renna cinrcmasenarennicrnta enniE AI 


nni 


Pastiglie 
CODEINA 
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Milano — Roma — Genova 
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Impianti Distillerie 
Rami artistici 


Brevetto d'invenzione N. 214 -73 So ca ot 
Antica Ditta Pasquale Tremonti - Udine 


Il Distributore del fuoco Brevetto TREMONTI 
è l’unico razionale ed economico fornello per 
lavorare il latte a fuoco diretto 
ed ha ottenuto ii PRIMO PREMIO all’ Esposizione internazionale di 
Milano 19% nel riparto caldaie e fornelh a fuoco diretto per la fab- 
bricazione del formaggio. 


, Sandi ? . i 

65 impianti in soli tre anni 

A richiesta si costruiscono anche FORNELLI TIPO SVIZZERO 

A CARRELLO MOBILE « prezzi molto più convenienti di qualsiasi 
altra casa come pure caldaie tipo vecchio con relativa grue e fornello 
semplice: a. chiudenda di ferr 
le] 


; Assoluta specialità 
. per. impianti completi ‘di’ L'atterie 
“ton deposito di qualslasi oggetto occorrente alle medesime 


TTI 


- Premiata con. 14. medaglie. d'oro.e due diplogni d'onere 


D'ITALIA 
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resa gia see rain esern siam notorio erre 


Oreccfii, naso, gola 
Dottr PUTELLI specialista 


allievo delle Cliniche di Vienna e. 
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gioeni meno 









alattie degli occhi 


Specialista d.r Gambarotto 








zioni di Armonia — 









D.r huigi Spellanzon 


D.' G. Vitalba, specialista 


varasastn tana isasisrinasaitonazio | 






Provate il sapone 


HI GATTO (le Chat) 
della Ditta C. Ferrier e £. 
di Marsiglia 
(5a grande Savonnerie )} 


il migliore di tetti i saponi da bucato 
nor contiene alcuna sostanza cormro- 


Garantito puro da qualsiasi analisi 


Si vende comimemente in tutti i negozi ilella Città o Provincia, 


Rappresentante e depositario esclusivo sig. Carlo Fioretti - Udine. 


start pantera 

Nei casi di malattie renali della vescica, renella, 

disuria e gotta e nei casi di diabete e nei catarri 

degli organi respiratori e digerenti 
la Sorgente Litina 


SALVATOR 


si adopera con eccellenti risultati. 
Sapore aggradevole, 
Purità assoluta. 
Constante compozione, 
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PREPARATI di PEPSINE 

d01 Cav..-Dott; CARLO TOM 
Promiati:all'Espoò, di 

sd'a quella di'Sydriey 1888 Gon medaglia d'oro 
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to 
modo, mi hanno com 


ninanito. in modo. rapido -ed 
Azione diuretica. niriaito (in “dda. rapido red 
Esente di ferro. 


‘Facile digestione. 











irovato in tali pillole. un 


nifugo, Fi 
dott, CARLO VALVASSORI PERONI 









Acqua medicinale 8 bevanda dietetica di primo ordine. 


‘raccomanda in modo speciale alle persone che'in causa 
ù una vita sedentaria soffrono di diatesi urica e di emor- 
roidi, quale conseguenze d'un ricambio materiale ribassato. 


Deposito Generale G. Buetuer & €. — Venezia. 


‘1 ‘“poltetti 
di Milano ed alla, P. L. Provvidensa 
duliatica, = 
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i revolmente 
l'uso. della. Pillole 

itughe dell'ègi Dotti‘: Cario 

, perchè tra gli altri casi,.le) 

te due volte “successivamente 
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Ì f nesnsvaseiscomasevireootreemaseem eni stricnina contenta retina 


Calligaris G. 


UDINE, Via .Palladio 


o 


14 


pati i | 
Riscaldamento 


Termosifone a vapore 


ne ASBI pr EAT PRETESTI | È 


Cataloghi e progetti gratis. 


OA LESSOMAIVIA NANI SOFA ZED ETNIFRAE FOA TFOSIPAINT TOA ONANAA FLOP 
Frrpa!. 


Guanciali ci are tonzili 
efegantissin:! 


PER I VIAGGIATORI 


Le 3 ciascuno frame» per pesta Cont. 60 
in più. In vendita presso A. MANZONI è 
0, Milano via Sia Vaolo, iL 


SVNAIEA TRAVE TETI SENTRSACHACFSTONIANA ERA CEEODIREZTENA ATENA 


LÉ SIGNORINE 
î i 


che mettono Fi 


te 


Concéssionaria esciusiva per la vendita 
gi da Ditta Le. i 
A. MANZONI ‘&'C; ‘- ‘Cliim.=fat. 
MILANO - ROMA - GENOVA: 
io inoltre alla Pepsina ostrattiva 
n del Cavi Dott, Carlo Tost. è 


Tutta le ‘boocette' di 
Pillole digerenti. ili 
psinaà vegeto animale 6 di Pillole Lat- 
ifughe Cav* Dottor Carlo Tosi debbono 
ve; sulla tasca esterna e sull” interna 
ione il nome dell’ inventore : Cav, 
Dott. Tosi e quella della Concessionaria 
esclusiva per la vendita? DITTA A. MAN- 
ZONI e C, e ciò per distinguere da altri 
preparati non muniti deì certificati e- 
sclusivamente rilasciati da celebrità me- 
dine alle pillole. det Cav, ‘Dottor 

























PINOIMAARAHARAIAOBSIIAGEITMAIENAI CAZZI 


Cura: depurativa 
COLL'ACQUA MINERALE DELLA SORGENTE 
SALSOIODICA 

DI 


(Proprietà della Società Anonima 


Deposito è venditi 
Antutte le primarie 
farmaciedol Regno] 




















® per. tutte: la persone, deboli 6 donvale 
scenti da gravi malattie, è, i È 





. entro. le ele, 
ratole di raso © velluto in vendita 

A. MANZONI & €. 
Via Sala angolo S. Puolo, Milano 
Irotamano deliziosunete detti oggetti peî 
molto: tempo, ° 








































Scatole semplici “ . . . . È, {d.— 
con porta monile e piccolo 
neces: 20.04 di ib 










so più eleganti. . . . 1. IS 
Franco per porta cont, 60 în più 





ci Ariete 

“16 eaora p 
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rosso dl Norvegia 








Splenaiùi certificati medici 
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Ditta conessionaria 
«MANZONI è C.. Miiano, 
spiedisco @ratis" l'opuscolo è 


L'IMPORTANZA delle ACQUE dì SALES 


9130[ew1 e] e7IN1 e euaf ‘a1ogsnd ‘urto? 
2300 “Tseniosd ‘Hruriad 1019200 ‘OM9MEIOA 


edjuonosti 6 ousino +0 id 
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sim OSARE 


nei: $lornali 


















contenente l'analisi e [e attestazioni me- ° di 
diche doi ori Porro — Turati — LEGA LOMBARDA, . Si 
Ci — Rossi — Strambio — OSSERVATORE CATTOLICO 


Verga, 
Si vendo intatto lo Fasmarie a 1. UNA. 
bottigi 


AMMORBIDISCE 
I CAPELLI : ©; 


l’acqua di Chinina. Man= 
aromi per-efletto della sua speciale 
‘e oriposzione conferisce ni capelli 
morbidezza e colore brillante Essa 
ha tutte le proprietà di un buon co- 
ametico per-.la. toeletta : della testa 
senza presentare gli inconvententi 
soliti a riscontrarsi in tali preparati. 

Le signore eleganti lx preferenza a 
talune altre preparazioni det genere 
Ro la soavità e. delicatezza del pro- 

mò che non essèndo troppo acuto: 
non è tausa d’emicranie, senso di. 
nausea od altro disturbo nervi 


POPOLO. CATTOLICO 
MONDO -UNO! 7 
CORRIERE DELL 
DAZZETTA DELL'EMILIA 













ti 
dallit Hittn A. MAN- 


si spedisce ov: nru 
ZONI & 8. Milano. vin S. Fuolo IH -— 
casa. 


Itoma, Genova, stes; 









Al prezzi di assohita convenlenza 


CALZE. VENE VARICOSE, 


@malità. ottima, 
Na Dita A.MANZONI & G 


sreizacitenipanivb ria 


CURA peusa PELLE 
Sapone pori 


Profumo e:colore 


indimbiOe 


Non vi-hia'dubbio : l'atte preparata ma: 
neggia con sempre maggiore Bbilità ri- 
medi che si -amnoveranno e che sono 
realmente veloni, come è dell'Arsenioo. 
Ma anche dei trovati nuovi l'Arte non 
di rado abusa con qualche ingenuità, o- 
Dliando che: jn confronto «dei ‘prodotti na- 
turalî, ion ‘corrispondono sempre-sicure= 
mette è  pieramente. Questo” sanno 
quanti Danno. potuto confrontare.1.risul- 
tati curativi ottenuti mediante le. inie- 
di sonicali sottocutanee con-quelli 
ghe si ottengono colì’uso: interno. della 
notissime foncogno: La quale per con- 
ser» di quanti lo sperimentarono. lun> 
gamente, oltre gli effetti generali -suil'ors 
ganismo produce: ottimi ‘effetti locali an 
che sull'apparato digerente intestinale, 
tanto so i essere corretto. 












L'AGRICOLTURA ;VE 

E PATRIA DEL FRICI Er 
GIORNALE DI LIBINE i 

IL CROCIATO 

nei giornali medicti 
Gazzetta. Mellîva:Loinbarda 
Bollettino cliniche È 
Mamma.e :bainbino 





Si 
di Pietra ot 
Marose, 
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Viù pigra 
inbor 





Andrea datba) 
ontani 


PLETO ‘RIGENERATORE DELL'ORGANISMO 


sfati af calcio, ferro, 
contificati tà 4E 


dc. preparati 
L'ALCHEBIOG NO. i 


dio; potassio, manganese, chinina-preparato cen stricnina e senza, e per 





di quasi 


‘ombrelle è ombrellini:.con ntollo di que 


‘unico pi 
 Mon;si. può far 
smpre. +: 
nt. 30, 50,.80 


Toe 


SAPONE. 
MEDICATO all’:Acido 
mato 


la «passeggio.» 
Portafogli » Portamonete..; 
-Portazigari. (vera. ambra .e_ vera. sin) 


è BERE 


Vendita 


E° il più nomico, 


Usatelo - Domandate fa Marca Gallo 


@taren' Cigno) 
superiore atutti: gli ‘Ara 
chi «in commerci 
sa Priopriet 
AMUODIERTA TAL 
Milano. 


: ‘Anonima capitale 


diabetici Î 


Metitiego 
Wiistohfx 


di 0I 
apeliied RR L'ACQUA SALLÉS 
nercoigonare ci capelli grigio 
© Toni oppure galli o midutissimi, ‘sà 


aprirà specialmente. pel 
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